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Vano l'appello del Comune a restare aperti 

Vendite «by night»: 
i commercianti 

le hanno • • ih • 
L'iniziativa valida solo durante le feste natalizie è quasi fallita in 
tutti i centri commerciali cittadini - Risposta dell'assessore 

Non * stato sufficiente 11 nome •metropoli" 
Uno* per garantire II successo dell Iniziativa 
•Shopping by night- f negozianti non ne 
hanno voluto sapere di restare aperti fino 
alle 21 nemmeno durante I giorni festivi di 
Natale II Comune aveva dato loro la possibi­
lità di chiudere le serrande un ora dopo ma 
non hanno approfittato Alle 19,30, massimo 
•He 20, giù le saracinesche e tutti a casa So­
no andati a casa quelli di via Frattlna e di via 
Condotti (a loro basta rimanere aperti fino 
alte 10), di via Borgognona e di via del Corso, 
di via Barberini e via del Tritone, di Cola di 
Rienzo e dell Appio Nuova di viale Libia e 
della Salaria Insomma tutte le principali zo­
ne commerciali della città sembrano aver 
ignorato 1 appello del Comune a Imitare le 
grandi metropoli, Londra Parigi New York, 
e lasciare vetrine Illuminate e negozi aperti 
fino alle ore tarde detta sera Lo abbiamo 
verificato attraverso una nostra rapida In­
chiesta. 

Su trenta commercianti interpellati venti-
nove non solo non restavano aperti fino alle 
31. ma nemmeno conoscevano l'iniziativa 
che, come si ricorderà, il comune aveva lan­
ciato por Incentivare l'orarlo-lungo a cia­
scun acquirente che entrava nel negozio do­
po le 19, veniva dato un biglietto omaggio per 
Un concerto al Palaeur Uno solo, *DI Cave», 
In via Ottaviano, pur chiudendo alle 20 ha 
dichiarato di aver aderito all'iniziativa ma si 
è lamentato che nessun cliente aveva portato 
Il tagliando utile per ottenere 11 biglietto 

È evidente che non possono essere solo I 
trenta negozianti da noi interpellati a decre­
tare II rammento dell'iniziativa ma l'indagi­
ne * certamente significativa Hanno rispo­
sto «plcchei (n piazza di Spagna («Cesare e 
Calò Carlo-, «Rampone», «Alexander»), In via 
Condotti (-Campanile, «ducei»)* in via Frat­
tlna («Astrologo., .Cielo». -Max Mara», -La 
Scrivente»), in via Cola di Rlenzc («Ascoti, 
«Bordi!», «Arbel.), In via Appla Nuova 
(«D'Ambrosi», «Meditai*, «Aquilani»), In viale 
Libia («Amar»), in via del Corso («Calò», «san­
tini»), In via Dissoluti («Angelo»), In via del 
Tritone («Lady Oodlva») in via Borgognona 
(«Maronl»), in via Sistina («Materni»), in via 
Barberini («MabeK «Roberta». «Sfcrrazza»), 
in via ragliamento {«Le streghe»), in via XX 

Settembre («Capoblanchl») in via Quattro 
Fontane (••rozzi») In viale Trastevere («B e 
D«) al corso Vittorio Emanuele (.Ancona T») 

Che cosa può essere successo? Disguidi, 
cattiva organizzazione, malintesi? Sicura­
mente anche questo La macchina organiz­
zativa per la propaganda dell iniziativa (ta­
gliandi sul giornali manifesti pubblicità) è 
partila forse In ritardo e con qualche lentez­
za Ma c'è dall altro I commercianti della 
capitale si sa non amano cambiare le loro 
abitudini Problemi ne hanno è vero Sinda­
cali, di sicurezza, di riconversione professio­
nale Ma non sono questioni Irrisolvibili ba­
sterebbe avere la volontà di affrontarle fino 
In fondo Le vertenze del commessi per esem­
plo una delle cause addotte In questo caso 
per giustificare la mancata adesione ali Ini­
ziativa del Comune È ovvio che gli impiegati 
non Intendono lavorare gratis né por 11 pa­
drone e nemmeno per l i collettività Basta 
pero adeguare I sallarl, fare turni ragionevoli 
e queste questioni sindacali sono risolte 
Quanto a quelle riguardanti la sicurezza es­
se non vanno sottovalutate Ma anche qui è 
proprio difficile porle al prefetto al questore 
al commissariati di quartiere? E Infine la ri­
conversione professionale Sembra Io scoglio 
più grosso Troppi negozianti della capitale, 
bisogna dirlo, sono restii ad accettare l Idea 
che 11 loro mestiere debba essere un servizio 
di pubblica utilità oltre che un mozzo per far 

auattrlnl È ovvio che va rispettato 11 diritto 
el singolo Imprenditore ma non a discapito 

della organizzazione della vita collettiva An­
che qui basterebbe tener conto del ruolo del 
diversi quartieri della città per mettersi d'ac­
cordo è giusto continuare ad avere lo stesso 
orarlo di apertura e chiusura alla Tuscolana 
e In piazza di Spagna? 

Le vacanze di Natale e lo «shopping by 
night» dovevano essere un esperimento 

«Volevo verificare — commenta disilluso 
1 assessore Rotlrotl — se lasciando al com­
mercianti la libertà di scegliere se restare 
aperti o no la sera potevamo ottenere qual­
cosa Ma non è stato cosi Dovremo utilizzare 
altri metodi» Annuncia le fasce orarle obbli­
gatorie Mo sarà poi capace di applicarle/ Fi­
nora non e è riuscito nessuno 

Maddalena Tulanti 

In ospedale da Danilo Greco» 16 anni, il più giovane ferito di Capodanno 

«Botti? Non ne laro più» 
E da ora lo dovranno aiutare 

persino a spezzare il pane 
Il pomeriggio del 31 dicembre ha perso un pollice e forse l'uso di due dita racco­
gliendo un petardo inesploso - Dovrà subire un secondo intervento tra due giorni 

•No per favore non parla­
teci più di botti Discutiamo 
di qualunque cosa ma di pe­
tardi non ne vorremmo più 
sentire parlare» Le soretle di 
Danilo Greco, 16 anni un 
pollice amputato e due dita 
quasi certamente perse il po­
meriggio dell ultimo dell an­
no sono dolci ma fermissi­
me Danilo Invece, la mano e 
il polso avvolti da un enorme 
fasciatura che lo costringe a 
tenere II braccio un po' solle­
vato, parla volentieri della 
sua «disgrazia» Siamo al ter­
zo plano dell ospedale S Eu­
genio al reparto chirurgia 
plastica In mezzo a tanti 
volti segnati dalle fiamme e 
dalla sofferenza Danilo con 
1 incoscienza del suol 16 an­
ni, e 1 unico che conserva un 
guizzo di vivacità e di alle­
gria negli occhi Eppure la 
sua mano rovinata sta lì da­
vanti a tutti, parla da sola 
per uno scherzo da ragazzi 
la sua vita è mutata per sem­
pre «Ormai — dice — la stu­
pidaggine I ho fatta raccon­
tarla magari può servire a 
qualcun altro E andata cosi 
avevamo legato Insieme una 
ventina di ' raut l ' , quelle 
mlccette che si comprano 
dal tabaccai Volevamo farle 
scoppiare tutte insieme Nel 
ìostro quartiere al Laurenti­
na 30 è un gioco comunissi­
mo, si chiamano * bombe ' 
Fanno poche scintille e un 
rumore bestiale Be Insom­
ma avevamo buttato la 
' bomba" sul marciapiede, 
ma non è successo nu Ila, cosi 
mi sono avvicinato, I ho pre­
sa In mano e quella e scop­
piata Il pollice me I ha stac­
cato di netto Dell'indice e 
del medio erano rimaste sola 
le ossa Marco, il mio miglio­
re amico, appena ha visto co­
me m'ero ridotto è svenuto 

Io volevo andare a casa, poi 
ho pensato a mia madre che 
soffre di cuore e mi sono fat­
to accompagnare prima In 
ospedale» 

Dal S Eugenio, dopo la 
prima medicazione, Danilo 
ha chiamato personalmente 
la famiglia, ma non ha avuto 
il coraggio di dire subito 
quello che era davvero suc­
cesso «Mi sono ustionato un 
dito, venite qua In ospedale» 

•Appena slamo arrivati — 
racconta una sorella — ci ha 
abbracciati tutti e quasi non 
si voleva più staccare Sem­
brava persino felice d essere 
ancora vivo Mio padre però 
la fesseria che ha fatto non è 
riuscito a perdonarla subito, 
soltanto Ieri, il secondo gior­
no è venuto In ospedale» 

I medici del S Eugenio 
hanno già sottoposto Danilo 
a un Intervento chirurgico 

Per tre ore In camera opera­
toria hanno cercato di rico­
struire almeno una parte del 
tessuto ustionato Per 11 pol­
lice Invece non e era nulla da 
fare Ha perso tutte e due le 
falangi Un secondo Inter­
vento sarà fatto tra qualche 
giorno Solo allora si saprà 
se potrà salvare almeno le 
due dita bruciate 

Penultimo figlio (ha quat­
tro sorelle e un fratello) di un 
linotipista e di una casalin­
ga, Danilo ha smesso presto 
di studiare In casa per tutta 
la famiglia l'unico stipendio 
è quello del padre e cosi per 
avere In tasca due lire ha co­
minciato subito a fare qual­
che piccolo lavoretto È golo­
sissimo e forse anche per 
questo tra l mestieri che 
avrebbe voluto fare c'era 
quello di pastlccere Aveva 

trovato un forno pronto ad 
assumerlo e appena passate 
le feste avrebbe dovuto co­
minciare Adesso sarà tutto 
molto più difficile 

Sono appena le sei del po­
meriggio negli ospedali è 
l'ora della cena. Arriva un 
Infermiere con 11 carrello 
portavlvande Danilo viene 
fatto alzare dal letto e sedere 
ad un tavolino 

«Daje che più tardi s'anna-
mo a fa' 'na pizza», lo rincuo­
ra tra l'amaro e l'ironico un 
altro ustionato 

Davanti al piatti Danilo si 
destreggia come può con l'u­
nica mano sana. Cerca di es­
sere disinvolto, ma per fare 
una cosa semplice come 
quella di spezzare il pane de­
ve farsi alutare E da oggi in 
poi sarà sempre cosi 

Carla Cheto 

Anziano pensionato 
ucciso al Tuscolano 

Non si sa ancora nulla della morte di Gaetano Trumbaturl, 
un uomo di 81 anni, ucciso nella tarda serata di Ieri con un colpo 
di pistola alla tempia, nel quartiere Tuscolano. Un pattante 
verso le 22 45 ha telefonato alla polizia avvertendo che un uomo 
era per terra sanguinante, In via Ponilo Camlnio, Gli agenti, 
subito arrivati sul posto, hanno potuto identificare la vittima, 
che abitava a pochi metri dal luogo del delitto, In via Messala 
Corvino 

Gaetano Trumbaturl era vedovo e viveva da solo nell'apparta­
mento del quartiere Tuscolano da molti anni Era originarlo di 
Corleone, una cittadina siciliana. 

Accanto al corpo e stato rinvenuto un unico bossolo di pistola, 
quella che gli ha perforato la tempia. Dell'arma invece non vi è 
traccia. Il nome della vittima è sconosciuto negli ambienti della 
polizia e questo rende più difficili le indagini. 

Le rive dal ponte dell'Industria a ponte Marconi sommerse dai rifiuti e il Demanio assiste allo scempio 

Tre chilometri di discarica sul Tevere 
«Se lo Stato non pulisce ci rivolgiamo alla magistratura» 

Uno sguardo dal ponte è scopri 
che sotto, lungo le sponde del Teve­
re l'Intrico degli arbusti fluviali è 
stato risolto da un uniforme, conti­
nua distesa di rifiuti Dal ponte 
dell Industria (il ponte di ferro) a 
ponte Marconi e ormai una discari­
ca In piena regola Lungo quei tre 
chilometri di area golenale ci si può 
trovare di tutto calcinacci, vuoi! a 
perdere, carcasse di automobili, 
pneumatici e perfino lo scheletro 
semisommerso di una arrugginita 
imbarcazione E nessuno sembra 
preoccuparsi di questo sistematico 
attentato alle condizioni di vita del 
Tevere e degli oltre Cornila abitanti 
del cementoso quartiere Marconi 
che sorge a ridosso Nemmeno! mi­
litari della Capitaneria di porto si 
scompongono guardando fa mon­

tagna di rifiuti sotto te loro fine­
stre 

Per porre fine allo scempio è sce­
sa in campo la sezione del Pei di 
Porto Fluviale «Nel mesi scorsi — 
dice Domenico Pallotta, il segreta­
rio della sezione — abbiamo fatto 
diversi esposti alle autorità compe­
tenti ma alle nostre denunce 11 Co­
mune, la Usi e 11 Demanio, che è 11 
padrone" delle aree golena)), non 

hanno finora risposto E intanto c'è 
chi ha sgombrato alcune aree dalla 
"monnezza" per utilizzare diversi 
ettari a scopo privato Si tratta di 
impianti sportivi Ultimamente — 
continua Pallotta — si stavano al­
largando Durante un sopralluogo 
abbiamo chiesto a quelli che stava­
no lavorando con le ruspe chi fos­
sero CI hanno risposto "Slamo del 

genio civile" Era domenica Con 
l'Iniziativa del gruppo comunista 
circoscrizionale slamo riusciti ad 
imporre uno "stop" al lavori, ma 11 
pericolo rimane» E pensare che 
quelle sponde dovrebbero essere 
percorse in bicicletta Anche per 
questo tratto di sponde del Tevere, 
Infatti, c'è un progetto di pista ci­
clabile assieme a quello di un giar­
dino fluviale «E per un quartiere 
come questo — continua Pallotta 
— è 11 solo verde possibile da con­
quistare» 

Per dare peso alla protesta nella 
zona sta partendo una campagna 
per salvare quel tratto di Tevere 
Un comitato di quartiere ad hoc 
per chiedere l'Immediata pulizia 
dell'area sta muovendo 1 primi pas­

si e per la fine del mese dovrebbe 
prendere corpo con un'assemblea. 
Nel frattempo è stata lanciata una 
petizione per «congelare», perlome­
no, la situazione dichiarando la zo­
na «isola pedonale» In modo da Im­
pedire ti traffico di camion e furgo­
ni che indisturbati continuano a 
rovesciare rifiuti di ogni genere 
L'ostacolo più grosso da rimuovere 
è però I inerzia del Demanio È lo 
Stato 11 prprletarlo che con la sua 
passività lascia Incancrenire la si­
tuazione offrendo anche alibi legali 
agli altri enti che per via delle com­
petenze non possono Intervenire 

Ma allo Stato, se nel frattempo 
non arriveranno segnali positivi, I 
cittadini sono pronti a dichiarare 
guerra, c'è una legge dello stesso 

Stato che parla chiaro E un artico­
lo, In particolare 11 n 319, stabilisce 
che chi inquina deve pagare, e non 
solo chi materialmente procura 11 
danno ma anche chi ha li dovere di 
impedire che questo avvenga. 81 
profila un processo paradossale, 
ma gli abitanti del quartiere sem­
brano decisi a rivolgersi alla magi­
stratura per portare lo Stato sul 
banco degli Imputati «I casi sono 
due — dice Giuseppe Vanzl, re­
sponsabile per l'Ambiente del co­
mitato regionale del Pel — o lo 
stato si decide a passare le sue pro­
prietà (aree golenall, litorale) agli 
enti locali oppure deve provvedere 
a mantenerle In regola con le sue 
stesse leggi» 

Ronaldo Ptrootlnl 

Un 1987 «di fuoco» per la nettezza urbana 

Con il nuovo anno l'Amnu 
raccoglie solo incertezza 

Navigabilità, uso delle banchine, piste ciclabili: non è rimasto nulla 

E così sono naufragati anche 
i piani per salvare il fiume 

Occorreranno un po' di mi­
liardi in più - per I esattezza 
25 — per garantire almeno 
una maggiore pulizia della 
città nel 1087 Sono le prime 
«Urne che vengono dalla-
•Menda di nettezza urbana 
(l'Amnu) che sta mettendo a 
punto In questi giorni II bi­
lancio di previsione per 1 an-
noappena iniziato il funzio­
namento delle strutturi e gli 
atlpendl del personale assor­
biranno infatti 230 miliardi 
contro i duecentoelnque del 
1686 

Sono le cifre di quelli che 
potranno essere considerati 
dodici mrsl «di fuoco» per la 
giovane ed incompleta 
aulenda di nettezza urbana, 
a) centro di Interminabili po­
lemiche (e soprattutto di in­
terminabili falde ed Indeci­
sioni nel pentapartito capito­
lino) sul suo assetto interno 
drammaticamente Incom­
pleto (ancora adesso si può 
contare soltanto su otto diri­

genti per la più grossa azien­
da del genere In Italia) e — è 
un ovvia conseguenza — sul­
la catastrofica qualità del 
servizio 

Entro 11 primo marzo tutti 
1 lavoratori della dlsclolta 
Sogein — la società che assi­
curava lo smaltimento del 
rifiuti — dovranno entrare 
in organico ali Amnu (ma 
sin da gennaio i operazione 
dovrà essere avvinta) che 
quindi controllerà quasi tut­
ti l «passaggi» del servizio 
Tranne quello dell inceneri­
mento (gli impianti nono 
chiusi) e del definitivo smal­
timento su quest'ultimo de­
licatissimo servizio la giunta 
non ha ancora deciso nulla e 
1 incertezza è totile mentre 
la leggo De Lorenzo obbliga l 
comuni a realizzare impianti 
di riciclaggio dei rifiuti Cosa 
accadrà? 

Ma t guai dell Amnu non 
SI fermano qui si riuscirà fi 
nalmenle ad avviare la rior­

ganizzazione dell'azienda 
con una maggiore meccaniz­
zazione e la raccolta nottur­
na del rifiuti? I sindacati 
premono (e II «venerdì rosa» 
del 28 novembre valeva an­
che per questo) I) Comune 
non prevede né Iniziative né 
investimenti E ancora do­
ve creare la seconda discari­
ca della capitale? Cosa si de­
ciderà In Campidoglio per gli 
Impianti di riciclaggio? Fini-
rano in mnno al privati co 
me molte forze del pentapar­
tito già prospettano? 

Interrogativi che riman­
gono tati mentre lo stessa 
f residente dell azienda, 

rancesco Ugolini sottoli­
nea Il passo in avanti com­
piuto con 11 nuovo plano re-
Stonale per Io smaltimento 

ei rifiuti, «elogia, lutti! di­
pendenti per 11 «superlavoro 
di questi giorni di ftsta par­
ticolarmente complesso per 
la grande molte di rifiuti da 
raccogliere» t conclude con 
un «Ora tocca al Comune fa­
re la bua parte» Due Immagini della discarica sulle rive del Tevere 

Quanta acqua è passata 
sotto I suol ponti e quanti 
progetti sono stati scritti per 
Il biondo Tevere E come 
l'acqua sono scivolati via. 
Navigare sulle sue acque, 
passeggiare sulle banchine e 
perfino gite con relativo pic­
nic In riva al fiume la fanta­
sia del progettisti ha assunto 
anche caratteri «torrentizi», 
ma cosa è rimasto? Poco, an­
zi nulla 

A navigarlo sono sempre I 
vecchi flumaroli e t canoisti 
«Intrepidi» che tnvece delle 
•rapide* devono guardarsi 
dal pericoli dell inquina­
mento L'Idea di usare 11 Te­
vere come metròflu viale è ri­
masta parcheggiata 

Ai tempi degli antichi ro­
mani — e io testimoniano 
Plinio il giovane e Plinio II 
vecchio — con II Tevere si 
poteva arrivare sino a Peru­
gia 1 materiali per costruire 
eli duomo di Orvieto, tra 11 

1351 e 11 1359, arrivarono via 
fiume 

Ripercorrere le orme del 
romani non è più possibile, 
ma nel tratto cittadino l'Ipo­
tesi è tutt'altro che fanta­
scientifica. L'ultima «Idea* è 
di due anni fa. Il progetto 
presentato dal «Centro studi 
e ricerche Ripa Grande* pre­
vedeva un collegamento da 
ponte Duca D Aosta a ponte 
Marconi Undici chilometri 
sul) acqua da percorrere In 
24 minuti a bordo di battelli 
cadenzati come t convogli 
della metropolitana. Ed oltre 
a dare una «dimensione pari­
gina» al Tevere con 11 metrò-
fluviale c'era anche la possi­
bilità che stroppare 200mlla 
passeggeri al traffico strada­
le 

Il progetto di navigabilità 
sembra essere «affogato» 
Dal naufragio si è salvato so­
lo il battello «Tiber one» che 
destate solca le acque del 

Tevere da Porta Portese ad 
Ostia Antica, E miglior sorte 
non hanno avuto 1 progetti 
più terra terra per, almeno, 
passeggiare lungo le sponde 

L'amministrazione di sini­
stra di disegni ne aveva mes­
si a punto diversi e molto 
precisi Ne) programma c'e­
rano itinerari naturalistici 
come quello da Castel Giubi­
leo al lungotevere Delle Vit­
torie piste ciclabili come 119 
chilometri da Castel Giubi­
leo a Ripa Grande E poi i 13 
chilometri attrezzati per fare 
ginnastica da Castel Giubi­
leo a ponte Mllvlo e la «pista* 
di 18 chilometri per le canoe 
sempre da Caste) Giubileo 
alt Isola Tiberina, Si tratta­
va solo di convincere II de­
manio a concedere il per­
messo 

Il -placet», anche se limita­
to al tratto compreso tra la 
diga dell Enel, in corrispon­
denza dell uscita sulla Fla­

minia del raccordo anulare, 
e ponte Cavour, arrivò nel 
marzo dell 85, DI 11 a pochi 
mesi però 11 Campidoglio su­
bì «) alluvione* del pentapar­
tito e così l progetti vennero 
cancellati dal libri contabili 
per finire In quelli del sogni 

Nel bilancio '86 della giun­
ta comunale accanto a tutte 
le voci per «gli interventi di 
costruzione, Impianto, ri­
strutturazione, consolida­
mento delle aree golenall del 
Tevere e litorale» t era uno 
zero II gruppo comunista 
capitolino cercò di fax mette­
re nero su bianco 

Gii emendamenti del Pel 
prevedevano oltre 33 miliar­
di (tra questi anche ? miliar­
di e mezzo per la sistemazio­
ne del lungotevere di ponte 
Marconi). Il pentapartito ha 
«concesso» solo 5 miliardi per 
la sistematone del lungo­
mare di Ostia Udo Nord 

r.p. 


